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Oggetto: disposizioni a salvaguardia della sicurezza e del decoro 
urbano nell 'arca della Stazione. 

IL SINDACO 

Preme~~o 

Che, nell'area d1 vi.>l<' Gramsci e p.zza Sta11om• <1 ~ nlevato n<>gh ult1m1 anni un 
forte aumento d~l numero e della concentrMìonr d1 c<ercizi d1 vKm,lto, cosiddetti 
"minimarket", in un'area ristretta della cìtt.,, 1 lfUUii, fra le altre merci, offrono in 
v~ndita bevnndt• cl lcolidw di ogni grad,uion(~, ('che vanno ad aggiungersi ai già 
numerosi pubblici "'cl'(izì di somministr.u•ont• <h •lìmenti c bevande presenti nella 
zona, 
Che, dat numero.'' <opralluoghl effettuali (ultimo de• quah m data 2910.2014) e 
dalle tmmagmt t">trapolate dalle telecarnen• dt '<>rv<'glìanza. " nlc\'a la continua 
pre<~enZa. 'lOth> l portKati di ,;. Gram...-t e p zza Stauont•, " sui contigut 
marciap1edt dt ,.,. \lascagni di soggdh ml•·nh anche a consumare bevande 
alcoliche, stazton.mdo m ptedi o in att"}lgtarnento dt btva((o, <edute o sdraiate a 
tt>rra o sui gradm1 <Iella galleria o degli t.>wr<111 commerciah eh<' vi s• affacciano o 
sui m.~rciapìt'dt antlqtan!t, 
Che il fenomt•no 'u descritto s ì manife;t,, gi~ dalle ore mattutmc e s1 protrae fino 
alle ore nottum!' rer tutto l'arco della giornata, 
Che tra le rer<on•• che biVaccano e sta.1onano n<'l luoghi su des<rilti, nel corso dei 
o;ervtzi pred"P'"t', sono stati riconosciuti ancht> prt>gaud1<at1 comuna già noti alle 
foue dell'ordmt•, 
Che l'abuso d t l'><.•v•n<le alcoliche dà luogo ,,d eptsoda e comport~menh violenti ed 
antisociali, non< h~ 8 fenomeni di imbrattaml'nto, degrado t.' diSturbo dei passanti, 
che sfociano IOl'Vitabìlmente in s ituaziom d1 connitto con i cittadtm che risiedono e 
gra\1tano nella zona, 
Che sono molt~phct gh esposti. le denunce e le proh!ste degli oreraton commerciali 
e dea n••lldmlltn loco, m rone limitrofe t-d anche 10 wne rdatJ\'amente piillontane, 
10 mento al gr.,~ d1<turbo arrecato ali.- altt\'lt.l produttlw prt>St·ntJ nella ,.ia e nelle 
gallenl' A ~ 8 ddl comportamento dt una molbtudme ancontrollata d• persone che. 
ad ogm ora dd g•omo o della notte, con,uma sul po<to akoiKt e super alcolici 
l"abu<o de• quah comporta att<'ggiamentt molesti od aggn'>>t\'1, che vanno ad 
aggiung<'r:-.~ tH.I ultrl fenomeni lamentati ttualt vomitare/ l~.l'KhttC o gettare a terrcl 
ogni tipo di nmtenitore utilizzato per lt• l:>cvande c sodd ì~fnre i propri bisogni 
corporali ovun4ue capiti; 



Che i comportamenti su riferiti sono stati accertati nel corso di numerosi 
sopralluoghi della Polizia Municipale, effettuati nel corso di servizi d'istituto anche 
in abiti civili, ed anche a seguito della visione delle immagmi registrate dalle 
telecamere di sicurezza, si,l del Comune che private; 
Che in sede di Comitato Provinciale per l'Ordine c la Sicurezza Pubblica del 17 
settembre 2014, a causa delle problematiche su menzionate, è stato disposto nella 
piazza della Stazione e nelle zone adiacenti un serviz1o congiunto di sorveglianza 
con orario 14.00/20.00 di ogni giorno con posto fisso e pattuglie intcrforze di 
Poli7ia di Stato e Polizia Municipale, tuttora operativo; 
Che, grazie all'intervento straordinario disposto, i fenomeni sopra descritti si sono 
attenuati, ma continuano ugualmente alcune criticità nell'area dove in data 31.10 
u.s. è s tato rilevato che una persona gettava una bottiglia di birra all'interno 
dell'ingresso dell'Hotel La Pace, in via Gramsci galleria B, come documentato in alti 
da fascicolo fotograf1co inviato alle Autorità, oltre che accertato mediante 
sopralluogh• della Pollz1a Municipale; 
Che quanto sopra comporta, conseguentemente, da parte dei cittad ini residenti 
nella zona, una forte se1'1SaZione di insicure7.7a, oltre a lla comprensibile turba tiva al 
dintto al libero utilizzo degli spazi e quindi alla fruizione degli stessi; 
Che pertanto si ritiene utile poter individuare, come misu ra idonea a contrastare i 
fenomeni sopra descritti, anche lo strumento dell'ordinanza contingibile cd 
urgente; 

Visto il D.L. 23 maggio 2008, n. 92 recante "Misure urgenti in ma teria di sicurezza 
pubblica", convertito, con modifiche, dalla Legge 24 luglio 2008, n. 125; 
Visto l'art. 50 del TU EL; 
Visto l'art. 54 del TUEL (Decreto legislativo n. 267 /21XYJ), cosi come modificato 
dall'art. 6 uel Decreto Legge sopra cita lo, che in materia di "attribuLiOni del 
Sindaco nelle funzioni di competenza statale", al comma 4 prevede il potere del 
sindaco d i •dottare provvedinlenti di carattere contingibile ed urgente nel rispetto 
dci principi dell'ordinamento, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumittl e la sicurezza urbana; 
Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del S agosto 2008 che disciplu1a l'ambito 
d1 applicazione delle d1sposiziom di cui sopra; 
Vista la Legge Reg ionale Tosca na n. 3 del 2006, recante norme in ma teria di Polizia 
comunale e provinciale; 
Visto il regolamento urbanistico, letto 1n combinato disposto con l'art. 27 D.P.R. 
380/01, in materia di trasformazione urbamstica del suolo e realizzazione di opere 
in assenza del permesso di costruire; 
Visto l'art. 7 della Legge 241/90, in virtù della quale, per i provved imenti 
caratterizzati da particolari ragioni di celeri!<\ del procedimento {consistenti, nel 



'•'"<> da SJX'Cit', nell'urgenza di dar" unmroaata tutela all'anterl'<..._. della sacurezz.a 
pul>l>hca) non è comun><:alo l'a w io del procrJaml'nlo, 

R ..... la pl'l'Vmlava comunacaz.ione al Prefeuo da Pasa, aa .. ·nsa dt>ll'arl 54, 4• comma. 
uhamo capov..ro;o, del TuE L; 

OR DI'IlA 

Art. 1 -Ambito e peri odo di applicazione 

lA• d1Sf'OSÌLI0111 della prt"'ente Ordananza SI olpplican<> f'l\'r la durolla di mesa tre, da) 
5. 11.2014 ,11 5.2 2015, nelle seguenti aree: va a C ram" o, compr~<' gallenc A e B e 
rrlahvi maruapiroi, <' p zza Sta-.ìone solto i portìc.>to c relativo mardapaedi e via 
\! .. cagna r rdatavi marcaapiroi 

Art. 2 - Comportamentì vietati 

~ vaebto 
• Consumare l>e' ande alcol..:he di quabaasa gt•nt•r. tranrlt che per a daenti dea 

publ>lan esercìzo ovi pr~nti, negh 'pazi pubblaca rcgol,armente concessi e 
OCCUpati con ta\'oh e sedie, 

• Deporre e abb.mdonare al suolo bothghe, conh•nuori per l>e\'andc e qualsia" 
altro !jl\11cre <.h ri(mti; 

• Sede.-i o sdraiarsi sulla pavimenta1iorae, non< h~ su i gr.ldini dei loggia ti, s ui 
gradina degli e<(.'rcizì commerciali rhe vi sì llflacciano <' sui marcìapiroi e 
re\:nrl' mtralcio alla circolazione dei pa'isantt.; 

• Ai litnlari degli o:sercizi di vicinato che pongano> an vendi ta bevande alcolichl' 
è fallo divacto ml'tterc a disposi11onc:- degli acquarenti qualsiMi oggetto 
idont'O a f"'nnclterc la imrnt'\hata coru umazaont• della be\·anda 
(aprabottaghe, cavatappa e samili) 

.\rt. 3- Obblighi 

• 1\a tatol.ua d<ogh <>serc!Za commercaala, che an~"tono m•ll'•rea da applicazione 
dt'lla present<• ordinanza, è fatto obbligo di '''porre in v~trina, c ben visibile 
dal publ>lico all'esterno, un cartello multihngut•. fornaio dall'ammmlStrazione 
comunale, rc.:ante l'avvtSO dell'entrata on vagore dea suddetti divach, 

• /\i ti tolari degli stessi esercizi commercia li ~(,tito altreol obbligo di pulire Il' 
art'(l antistanti qualora lordate in qualsia'ti manieril dai propri avventori, 
anchc:- contravwncndo aa divieti della presentt• ordonan1..1 



Art. 4- S~nzioni 

Aa tTa<grt'<~'IOra "applicano le sanzioni pre\'isl~ dall'art 1>50 c p . e l'art. 3!>1 c. p p., 
r...Jab'o al <eqU< ·tTO dell< cose pertinenti al reato 

AVVERTE 

Avversnal pr<'~t•nt~ provvedimento è ammesso: 
• Rtcorso al T A.R della Regione Toscana ;•ntro (>() giorni dalla notifica dvi 

pn-.ente •Ilo; 

• Ricorso St'"ordanario al Capo dello Stato t•ntTo 120 giorna dalla notifica del 
prt'-.('nt~ allo. 

L.l pre't•nle ordinanza~ resa pubblica medaante afhssiont' all'Albo Pretorao. 
~~ fin1 dell'f."'.<'CUZ.iont'. la presente ordinan1a ,.,,.,,.. tTasm,..:sa alla Pohtia 
\fun~<apale, alla Poliz>.l Provinciale, noncM alla Soci~t.l della salute per quanto da 
rompeu•n1.a . 
"'""" altresl tu,mes<a alla Prefettura anche aa fina dt•lla prtodisposizaone degli 
<tTumcnll ratenub ne<:essan per l'attuazaone d~llt' d"'VO''ztona contenute 
ndl'onhnanza 

IL SINDACO 
Marco rihppeschi 

~c-~ )rJ\ì~ 


